
REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

 
 

APPLICAZIONE DELLO STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI 

DELLA SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE 

 
Lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, emanato con D.P.R. 24.06.1998 n°249, 
accoglie le indicazioni della convenzione internazionale del fanciullo e costituisce parte integrante del 
processo dell'autonomia inserendosi nel percorso previsto dal D.P.R. 567/96 sulle attività integrative e la 
partecipazione studentesca. 

 
Il testo riunisce e regolamenta i diritti e i doveri degli studenti, delineando un percorso di 

integrazione tra i componenti della Comunità scolastica basato sul rispetto reciproco, sulla libertà e sulla 
responsabilità di ciascuno. Lo Statuto, come indicato chiaramente nella C.M. n°371del 02/09/98, conferma 
sia la funzione primaria della scuola come luogo di studio e di apprendimento, sia il diritto-dovere degli 
insegnanti di impostare e di svolgere il percorso didattico nonché di promuovere la partecipazione e la 
responsabilizzazione degli studenti i quali sono titolari di diritti e di doveri e a loro spetta un ruolo attivo 
nel processo di apprendimento. 

 

Lo statuto ridefinisce la scuola prioritariamente come "luogo di formazione e di educazione 
mediante lo studio," riconducendo a questa funzione essenziale tutti gli altri obiettivi e valori propri della 
comunità scolastica: la crescita della persona, lo sviluppo della autonomia individuale. Lo Statuto individua i 
principi di un corretto rapporto tra studenti e docenti, basato sulla pari dignità e sulle distinzioni di ruoli, 
sul rispetto reciproco e sulla cooperazione volta alla realizzazione della finalità della scuola. (art. 1 Statuto). 

 

DIRITTI 

 

(da Art. 2- Statuto) 

 
• ricevere una formazione culturale e professionale qualificata; 
• ad essere accolto in un ambiente di formazione e di educazione sereno e sicuro; 
• rispetto e valorizzazione della propria identità e inclinazione personale; 
• alla riservatezza (dati sensibili); 



• di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola; 
• alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola; 
• ad una valutazione trasparente e tempestiva; 
• di esprimere la propria opinione, sempre correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui 

personalità.; 

• di riunione e di associazione. 
 

DOVERI 

(da Art.3 - Statuto) 

 

• frequentare regolarmente le lezioni rispettando l’orario di ingresso (non sono consentiti più di tre ritardi 
al mese; al quarto ritardo gli alunni non saranno ammessi a scuola) e di uscita; 

• assolvere assiduamente agli impegni di studio; 
• rispettare le persone (capo d'istituto, docenti, del personale tutto della scuola, compagni); 
• mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art. 1 
• non fare ricorso, in nessun caso, alla violenza fisica, psicologica o all’intimidazione del gruppo 

e/o del singolo: 
• osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti; 
• aver cura del patrimonio della scuola; 
• segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo e cyberbullismo, di vandalismo, di prevaricazione e di 

inosservanza delle regole di convivenza civile 
• non utilizzare durante le attività didattiche o comunque all’interno della scuola, cellulari e/o altri 

dispositivi elettronici e di intrattenimento 
• non acquisire – mediante telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici - immagini, filmati o registrazioni 

vocali, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente. La divulgazione del materiale acquisito 
all’interno dell’istituto è utilizzabile solo per fini esclusivamente personali di studio o documentazione, e 
comunque nel rispetto del diritto alla riservatezza di tutti 

• rispettare le regole basilari, durante la connessione alla rete, facendo attenzione alle comunicazioni 
(email, sms, mms) che inviano. 

 
 

 

IMPEGNI DELLA SCUOLA 

(da Art. 1 e 2 - Statuto) 

 

 

• garantire la realizzazione del diritto allo studio; 
• garantire un ambiente di formazione e di educazione sereno e sicuro 
• sviluppare le potenzialità di ciascun studente; 
• recuperare le situazioni di svantaggio e di ritardo in funzione della prevenzione e il recupero della 

dispersione scolastica; 

• contribuire allo sviluppo della personalità dei giovani; 
• attivare con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione 

e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei 
libri e del materiale didattico; 

• assicurare un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e garantire un servizio didattico di 
qualità; 

• proporre offerte integrative ed aggiuntive mediante il sostegno di iniziative liberamente assunte dagli 
studenti; 



• garantire la salubrità e la sicurezza degli ambienti che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, 
anche con handicap; 

• prevenire, vigilare e intervenire in caso di episodi di bullismo, cyberbullismo, vandalismo, 
prevaricazione ed inosservanza delle regole di convivenza civile 

 

• assicurare la disponibilità di una adeguata strumentazione tecnologica; 
• garantire servizi di sostegno e promozione della salute e assistenza psicologica; 
• assicurare l'esercizio del diritto di assemblea e di riunione. 

 
 

REGOLAMENTI DI DISCIPLINA 

 
Come previsto dall'art. 4 dello statuto 

• i provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della Comunità scolastica; 

• la responsabilità disciplinare è personale. 
• Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza esser stato invitato ad esporre le 

proprie ragioni, di conseguenza è opportuno attivare l'iter procedurale previsto (informare la 
famiglia) 

• nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del 
profitto; 

• in nessun caso può essere sanzionata la libera espressione di opinioni correttamente manifestata 
se non è lesiva dell'altrui personalità o non arrechi dileggio scolastica all’istituzione; 

• le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all'infrazione disciplinare ed ispirate, per 
quanto possibile al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione 
personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in 
favore della Comunità scolastica; 

• le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla Comunità scolastica sono 
sempre adottati da un organo collegiale e/o Dirigente Scolastico. 

 
 

REGOLAMENTO RELATIVO ALL’USO DEI CELLULARI E ALTRI DISPOSITIVI 

• L'uso del cellulare e di altri dispositivi elettronici e di intrattenimento (walkman, mp3, ipod, ipad, 
notebook, fotocamera, videocamera, ecc.) rappresenta un elemento di distrazione sia per chi lo 
usa che per i compagni, oltre che una grave mancanza di rispetto per il docente. Pertanto, il loro 
uso è categoricamente vietato durante le attività didattiche e in tutti i locali della scuola, nel rispetto 
di quanto sancito dal DPR n. 249/1998 (Statuto delle studentesse e degli studenti). La violazione di 
tale divieto configura un’infrazione disciplinare rispetto alla quale la scuola è tenuta ad applicare 
apposite sanzioni. 

• Gli studenti che hanno con sé i predetti dispositivi devono tenerli spenti e opportunamente 
custoditi e depositati nei borsoni, zaini, giacconi, giammai sul banco né tra le mani. 

• Il divieto di cui all'art. 1 si estende anche a tutto il personale della scuola (docenti e personale ATA). 
Per i docenti il divieto è limitato alle ore di lezione e/o di laboratorio a diretto contatto con gli 
studenti e ne viene comunque consentito l’uso solo nell’ “aula Docenti” e nell’ “aula PC docenti”. 

• Per tutti (studenti, docenti e personale ATA) è consentito l’uso del cellulare e degli altri dispositivi 
sopra menzionati unicamente durante la ricreazione nel rispetto della tutela dei dati personali e 
del decoro personale ed altrui. 

• Durante le ore di lezione eventuali gravi ed urgenti esigenze di comunicazione tra gli studenti e le 



famiglie potranno essere soddisfatte ricorrendo ai telefoni fissi della Scuola; in alternativa, il 
docente potrà concedere l'autorizzazione all'uso del cellulare, previa richiesta formale da parte 
dello studente. 

• Durante le verifiche scritte (compiti in classe, simulazioni di prove di maturità, test, ecc..) i cellulari 
e gli altri dispositivi indicati all’art. 1 verranno consegnati al docente e restituiti al termine delle 
stesse. Nel caso in cui lo studente sia sorpreso ad utilizzare il cellulare o un qualsiasi altro dispositivo 
durante una verifica, la stessa sarà ritirata e valutata gravemente insufficiente (attribuzione del 
punteggio minimo previsto per quella prova) e non dovranno essere previste prove di recupero.  

• All’interno di tutti i locali della scuola, nelle sedi utilizzate per l’attività didattica come palestre e 
campi di gioco e durante le uscite didattiche e le gite di classe, sono vietate audio- video-riprese di 
ambienti e persone, salvo in caso di esplicita autorizzazione del docente responsabile. 

• Il Consiglio d’istituto fa appello alla collaborazione delle famiglie, affinché gli studenti si rendano 
conto che l’uso dei cellulari durante le ore di lezione, oltre che arrecare disturbo allo svolgimento 
delle attività didattiche, può indurli alla distrazione e alla deconcentrazione. Per comunicare con gli 
studenti, le famiglie potranno sempre rivolgersi al centralino della scuola. 

 
 

N.B.: Il Consiglio di Classe deciderà, nei vari casi, opportuni provvedimenti sia per la valutazione 
della condotta che per eventuali sospensioni. Nel caso di riprese, fotografie o registrazioni non 
autorizzate e diffuse su qualsiasi mezzo di comunicazione si potrà procedere all’adozione di specifici 
provvedimenti disciplinari e alla denuncia agli organi di Polizia. 
Normativa di riferimento: C.M. n° 362/1998 D.P.R. n° 249/1998 Direttiva Ministeriale 15.03.2007. 
 
 
 

                                                                                                                  Il Dirigente scolastico 

                       Dott.ssa Annarita VOZZA 
 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ex art. 3, c. 3, D. Lgs n. 39 del 12/02/1993 

 
 

 

       
 


